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A TESTA BASSA. La mesta uscita dal campo dei giocatori del Porto. Contro un Siena nettamente più forte ieri ai granata è mancata anche la forza per lottare sul piano agonistico. E il punteggio, 1-4, è sincero 

Sconfitta allarmante per i granata al “Mecchia”: gol evitabili e reazione blanda. A segno Cunico su rigore

Porto molle, Siena troppo forte
Differenza tecnica abissale, per i bianconeri 4-1 senza fatica

di Carlo Cruccu

PORTOGRUARO. Partita
senza storia. Troppo forte il
Siena per questo Portogrua-
ro che ormai non può nascon-
dere le sue magagne. Ci sta,
il 4-1 per i bianconeri di Anto-
nio Conte. Ci sta quanto a va-
lori tecnici, anche se poi vai
a vedere i gol e trovi che in
tutte e quattro le circostanze
ci sarebbe qualcosa da dire.
Il problema del Porto, stavol-
ta, al di là della forza dell’av-
versario, sta nell’aver gioca-
to senza rabbia, sì senza quel
po’ di sana cattiveria che ci
vuole in campo. Se il Siena è
quattro spanne più tecnico,
devi provare con la grinta,
con l’agonismo, può essere
l’unica arma. Invece no, gra-
nata mollicci, quasi rassegna-
ti. Altro che occhio della ti-
gre. E questo è peggio dei
quattro gol presi sul coppi-
no. Anche in chiave futura.

Differenza. Per la prima
volta in questo campionato
si vede la differenza di cate-
goria. Il Siena ha più di mez-
za squadra che l’anno scorso
faceva la serie A, il Porto ha
più di mezza squadra che
l’anno scorso faceva la C/1.
Così la partita è già spiegata.
Altra marcia, altro passo
quello dei bianconeri, una
squadra armonica nel modo
di muoversi, incredibilmen-
te organizzata, decisa ad ag-
gredire gli spazi liberi del
campo fino al 90’. Per il Por-

to si può quasi dire che que-
sta sfida non fa testo, al pat-
to che alla prossima, sabato
a Pescara, si veda un caratte-
re diverso, di squadra che lot-
ta con la bava alla bocca.

Azzardo. Applausi a Con-
te. Mette in campo un 4-2-4
autentico, con due esterni
che corrono come dannati
ma che comunque fanno gli
attaccanti. Troianiello a de-

stra e Reginaldo a sinistra so-
no i padroni della partita, in
mezzo funziona a meraviglia
la coppia centrale con l’esper-
to Vergassola e l’ottimo Bol-
zoni, gioiello di matrice inte-
rista che per un’ora è il mi-
gliore in assoluto.

Storie di gol. Eppure il Por-
to becca quattro gol evitabili.
L’1-0 e il 2-0 sono identici: cor-
ner, deviazione sul primo pa-
lo, respinta corta del portie-
re e tocco ravvicinato a sbat-
terla dentro. Cambia solo la
firma: Terzi prima e Mastro-
nunzio dopo. Però, via, due
gol uguali, da corner... Il ter-
zo è di Bolzoni, bel calcio da
fuori area, ma va dentro in
mezzo alla porta e allora an-
che Rossi non convince, il
quarto arriva all’89’, gran
contropiede, voglia di corre-
re a partita praticamente fi-
nita, Immobile smentisce il
suo cognome e con un guizzo
eccezionale supera Rossi e
mette dentro da posizione im-
possibile, dalla linea di fon-
do. In mezzo il rigore bomba
di Cunico e quella traversa
di Altinier sull’1-3, più gol
mangiato che sfiga.

Allarme. Adesso sì, suona
la sirena. E non per l’1-4, val
la pena ripeterlo. La classifi-
ca dice la verità, e in quel
gruppo delle ultime si salva
chi tira fuori i denti. Il Porto
non è la peggior squadra del-
la B, ma se la gioca solo con
qualche triangolo in meno e
tanta grinta in più.

RIGORE.
Cunico
realizza
il gol dell’1-3
purtroppo
inutile
E per il Porto
non è finita

 PORTOGRUARO 1
SIENA 4

PORTOGRUARO (4-3-1-2): Rossi; Lanzoni, Cristante, Madaschi, Cardin; Tarana
(19’ s.t. Scozzarella), Mattielig (27’ s.t. Schiavon), Espinal; Cunico; Altinier, Gerar-
di (33’ s.t. Bocalon).
A disposizione: Marcato, D’Elia, Gargiulo, Giacobbe. Allenatore: Fabio Viviani.
SIENA (4-2-4): Coppola; R. Vitiello, Rossettini, Terzi, Del Grosso; Vergazzola, Bol-
zoni; Troianiello, Calaiò (43’ Larrondo), Mastronunzio (33’ s.t. Immobile), Reginal-
do (33’ s.t. Sestu).
A disposizione: Farelli, Codrea, Valdez, Brienza. Allenatore: Antonio Conte.
ARBITRO: Tommasi di Bassano (assistenti Fittante di Cosenza e Evangelista di
Avellino, quarto arbitro Barbeno di Brescia)
RETI: p.t. 14’ Terzi, 24’ Mastronunzio;
s.t. 7’ Bolzoni, 24’ Cunico (rigore), 44’ Immobile.
NOTE: spettatori 1400 circa. Ammoniti Vitiello, Gerardi, Bolzoni, Del Grosso e
Cardin. Calci d’angolo 7-5 per il Siena. Recupero: 0’ e 3’.
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SERIE BWIN Due mesi senza vittorie (l’ultima il 25 settembre)
Sabato a Pescara, poi arriva al “Mecchia” l’Atalanta 

PORTO, C’E’ GRANDE DELUSIONE
Viviani: «Ho una certezza,

questa squadra non mollerà»
Scozzarella: «Momento difficile, ma rassegnarsi non ha senso»
Capitan Cunico arrabbiato: «Ci siamo messi nei guai da soli»

di Gianluca Rossitto

PORTOGRUARO. «Non avevamo mai preso gol da ango-
lo e proprio oggi ne abbiamo beccati due nei primi 24 mi-
nuti». Parte da qui l’analisi di Fabio Viviani. «La partita
si è messa in salita ma nonostante questo l’abbiamo te-
nuta aperta: ricordo l’occasione di Espinal subito dopo
il raddoppio del Siena e nel secondo tempo la traversa
colpita da Altinier a porta vuota». BRILLANTI. Matteo Scozzarella e Francesco Bolzoni, giocatori di qualità, nel pantano del “Mecchia”

Tanti uno contro uno per Lanzoni e Cardin,
spesso in affanno contro Reginaldo e Troianiello.
«Era previsto che il Siena ci avrebbe messo in diffi-
coltà sugli esterni, nonostante questo, ripeto, a
lungo siamo riusciti ad opporci all’avversario».

Scozzarella è entrato ed ha rianimato l’attacco.
Non era da inserire prima? «No, perchè conosco la
condizione atletica di chi è uscito e di chi è entrato
durante l’incontro, in base a questo faccio delle
scelte». Quattro punti in dieci partite e vittoria
che manca dal 25 settembre: il Porto ha mollato?
«Il risultato di oggi rispecchia l’enorme disparità
di valori tra noi e il Siena, ma non possiamo per-
metterci di mollare. Lunedì ricominciamo dacca-

po, ci aspetta la trasferta a Pescara».
Matteo Scozzarella, invocato dagli spalti, ha vi-

vacizzato la gara. «Sono contento di aver dato un
contributo alla reazione, anche se il risultato è
mortificante. Ringrazio chi mi sostiene, ora sto be-
ne, sono a disposizione e spero di poter dare una
mano alla risalita della squadra». Siena stellare o
Porto ingenuo? «Non era questa la partita prevista
— dice “Scozza” — i gol da palla inattiva, una no-
vità per quanto ci riguarda, hanno spianato la
strada al Siena, che ha potuto giocare nelle condi-
zioni che predilige, ovvero sugli spazi». Porto pe-
nultimo, con un punto in più del Sassuolo. Morale
a pezzi? «Pensieri bui ci occupano la mente in que-

sti momenti, ma non per questo dobbiamo rasse-
gnarci all’idea di essere inferiori agli altri».

Marco Cunico è piuttosto scuro in volto. «Gioca-
re contro il Siena lasciando il campo aperto signifi-
ca mettersi in cattive acque. E’ quanto è successo
a noi, costretti ad attaccare fin dal quarto d’ora.
Oggi era difficile infilare l’avversario con le no-
stre verticalizzazioni, perchè i quattro difensori
giocavano con la protezione molto arretrata di
Vergassola e Bolzoni». Eppure la partita poteva
riaprirsi. «Un vero peccato per la traversa di Alti-
nier — chiude Cunico — potevamo ricreare una si-
tuazione in stile Sassuolo-Siena di qualche settima-
na fa. Li avremmo fatti soffrire fino alla fine».

 
QUI SIENA

Antonio Conte:
«Sappiamo usare
fioretto e clava»
PORTOGRUARO. Anto-

nio Conte è contento della
prova del suo Siena, che
torna a vincere in trasfer-
ta dopo quasi due mesi.
«Fin dall’inizio siamo par-
titi forte, sorprendendo il
Portogruaro sul piano del
ritmo. Siamo una squadra
tecnica e su questo terre-
no, che sembra fatto di sab-
bie mobili, avremmo potu-
to arrancare, ma non è sta-
to così». Siena anche carat-
teriale. «Sappiamo usare
anche la clava e non solo il
fioretto, oggi lo abbiamo di-
mostrato». Siete vicino al-
la vetta. «Il tempo gioca a
nostro favore — aggiunge
Conte — del resto dopo Sas-
suolo ho fatto un patto con
la squadra: se proprio dob-
biamo perdere, facciamo-
lo attaccando. Questa è la
nostra filosofia di gioco».

Ciro Immobile, clas-
se ’90, in prestito dalla Ju-
ventus, commenta il gol da
posizione difficilissima:
«Sono entrato con una
grande voglia di segnare,
per me quel piccolo pertu-
gio era grande abbastanza
per far passare la palla.
Ringrazio Larrondo per
l’assist». Un giudizio sulla
partita? «L’ha fatta il Sie-
na, dominandola per lar-
ghi tratti e meritando la
vittoria». (g.ross.)

 

Espinal il migliore, bene anche “Scozza”
LE PAGELLE. Sono gli unici a salvarsi dallo tsunami bianconero

Rossi:  così così nelle due respinte che porta-
no ai primi due gol e il tiro da fuori area di
Bolzoni, forte ma centrale. Voto 5.5.
Lanzoni: nel primo tempo viene travolto a fo-
late da Reginaldo. Nella ripresa se la cava
meglio perchè il Siena rallenta. Voto 5.5.
Cristante: parte inseguendo Mastronunzio fi-
no a metacampo, ma partecipa alla debacle
sulle palle inattive. Voto 5.
Madaschi: marca Calaiò senza sfigurare, ma
come Cristante perde la marcatura quando
non te lo aspetti. Voto 5.5.
Cardin: partita infernale sotto schiaffo di
Troianiello. Voto 5.
Tarana: corre, si prodiga, tenta giocate che
non riescono. Ci si aspetterebbe di più da
uno della sua esperienza in B. Voto 5.5.
Scozzarella: entra nella ripresa e mette pepe,
propiziando anche il rigore. Più volte invoca-
to dai tifosi granata. Voto 6.

Mattielig: davanti alla furia di Bolzoni si rim-
picciolisce fino a sparire. Paga anche il ritar-
do di condizione. Voto 5.
Espinal:  il migliore del Porto. Fa le cose di
maggiore qualità, finendo pure in crescendo
sulla fascia sinistra. Suo il bell’assist per Alti-
nier che poteva riaprire il match. Voto 6.5.
Cunico: grande assist per Espinal nel primo
tempo, il rigore segnato nella ripresa, ma
quelli del Siena hanno un altro passo anche
rispetto al capitano. Voto 5.5.
Altinier: si divora il secondo gol a 10’ dalla fi-
ne, beccando la traversa a porta vuota. Per il
resto si batte nel cuore dell’area bianconera
ma senza incidere. Voto 5.
Gerardi: tanta generosità ma la porta è un mi-
raggio sahariano. Voto 5.5.
Schiavon e Bocalon: pochi minuti, non fanno
in tempo ad entrare in una partita che in
realtà è già chiusa. N.g. (g.ross.)INSTANCABILE. Vinicio Espinal, un gran lavoro

 
BASKET LEGADUE

 
BASKET A/1 FEMMINILE 

Reyer, un’insidia targata Imola
Oggi al Taliercio (18.15) primato da difendere

 

Umana stanca, Faenza vola e vince
Screen sulla sirena manca la tripla del sorpasso

MESTRE. Continuare a so-
gnare, allungando la striscia
positiva. Reyer di nuovo al
Taliercio, al cospetto dei pro-
pri tifosi, e un avversario,
l’Aget Imola, che si è riani-
mata dopo la vittoria su Ve-
rona e che non deve essere
sottovalutata: Whiting, Pra-
to ed Ebi possono mordere in
qualsiasi momento. Promet-
te scintille il confronto a di-
stanza tra Trent Whiting e
Keydren Clark, secondo e ter-
zo della classifica marcatori
(22,9 l’imolese, 22,1 il grana-
ta), alle spalle di Joe Crispin.
Whiting pericolo pubblico
per i difensori, micidiale nei
tiri liberi (60/69), cacciatore
di falli (56 subiti in 7 gare),
naturalmente leader indi-
scusso. Promette scintille il
confronto sotto canestro tra
Di Giuliomaria e Bryan con-
tro Ebi, nigeriano di passa-

porto inglese. Imola ha fino-
ra viaggiato a corrente alter-
na (3 vittorie, 4 sconfitte), an-
che se sul bilancio pesa il
“suicidio” del PalaCattani
(78-79) nel derby contro Reg-
gio Emilia. Andrea Mazzon è
consapevole delle insidie che
nasconde l’Aget. «Non biso-
gna mai guardare la classifi-
ca di chi si affronta. Il quin-
tetto di Imola è da primi po-
sti — osserva il coach grana-
ta — giocatori come Whiting,
Prato, Ebi e Ringstrom, ma
anche lo stesso Masoni, sono
elementi di altissimo livello.
Alle loro spalle ci sono altri
giocatori che possono render-
si far male, come Bruttini, se
non si prendono le adeguate
contromisure». Ancora una
partita da ex per Matteo Mae-
strello, che nella passata sta-
gione arrivò a Imola a dicem-
bre. «L’Aget è una squadra

tosta e capace, dobbiamo evi-
tare un arrivo punto a punto
perché Lasi ha tanti giocato-
ri di talento e di esperienza
che possono punire qualsiasi
difesa. Dovremo limitare
Ebi, centro che può fare la
differenza, oltre naturalmen-
te agli esterni Whiting e Pra-
to. Ma attenzione perché an-
che dalla panchina possono
arrivare i pericoli». (m.c.)
Così al Taliercio, ore 18.15)

Reyer: 5 Clark, 6 Allegretti, 7
Causin, 9 Slay, 10 Di Giulio-
maria, 11 Meini, 13 Young, 17
Maestrello, 18 Ceron, 19
Bryan. Allenatore: Mazzon.
Aget Imola: 4 Moreno, 5 La-
ganà, 9 Preti, 10 Masoni, 12
Prato, 13 Ringstrom, 14 Brut-
tini, 15 Whiting, 19 Amici, 53
Ebi. Allenatore: Lasi.
Arbitri: Provini di Campor-
mido, Ciano di Vicopisano e
Cappello di P. Empedocle.

 UMANA VE 68
O.D. FAENZA 70

UMANA: Maiorano 5 (1/1, 1/2), Valerio
2 (1/1, 0/4), Scaramuzza n.e., Chiara
Rossi 2 (1/3, 0/1), Sottana 21 (6/12, 2/2),
Ohlde 6 (2/7), Ogorodnikova 16 (3/5,
3/5), Screen 7 (1/5, 1/3), Meneghel (0/1
da 3), Jansone 9 (4/4, 0/1). Allenatore:
Paolo Rossi.
OFFICINE DIGITALI FAENZA: Adriana
17 (3/6, 1/4), Bonaldo (0/2), Rulli n.e.,
Modica 14 (5/8, 1/1), Santucci 2 (1/4,
0/1), Sciacca 2 (0/2, 0/2), Breitreiner 14
(3/7, 2/3), Ervin 16 (7/11), Alexander 2
(1/2, 0/1), Zherzherunova 3 (1/2). Allena-
tore: Nino Molino.
ARBITRI: Boninsegna di Milano e To-
masoni di Varese.
NOTE: Parziali 19-22, 28-37, 47-53:. Usci-
ta per 5 falli: 38’01” Ogorodnikova
(63-65), 39’53” Sottana (68-69). Liberi:
Ve 9/15, Faenza 16/19. Tiri da 2: Ve
19/38, Faenza 21/44, tiri da 3: Ve 7/19,
Faenza 4/12. Spettatori 700 circa.

MESTRE. La Coppa costa e l’Umana paga il conto. Due gare
in 48 ore sono complicate da ammortizzare, Faenza infligge la
prima sconfitta interna a Sottana e compagne. Avvio sprint di
Sottana (7-2) con 5 punti in sequenza, ritmi elevati (9-7 al 4’), il
settimo punto dell’ex Modica regala alle romagnole il vantag-
gio (11-12). Adriana e Sottana vanno a rifiatare, Rossi alza il
quintetto con Valerio e Jansone (15-14 al 7’). Umana che mette
la testa avanti con due centri di Jansone (23-22), Ogorodniko-
va ha le polveri bagnate, Faenza ritorna avanti (23-26). Dopo
3’39” Molino perde per infortunio (strappo alla coscia sini-
stra) Alexander, costretta a lasciare il parquet in barella. Si al-
za l’intensità difensiva, cala lo spettacolo e Faenza allunga
(26-35). Sottana spezza il digiuno di quasi 6’ dell’Umana (28-37)
e un break di 11-0 di Faenza, complici le 18 palle perse in 20’.
L’intervallo serve all’Umana, altro atteggiamento (33-39 al 3’),
inizia la rimonta, Molino si ritrova con Ervin e Zherzheruno-
va con 3 falli, ci pensa la tedesca Breitreiner a scuotere Faen-
za. La quarta infrazione di Sottana cala come un macigno
(42-50). Faenza annaspa, ma regge alla forza d’uro dell’Umana
(52-59 al 4’), è sempre Orogodnikova a tenere a galla le granata
(57-61 al 6’), la tripla di Screen (60-62) elettrizza il finale, Ohlde
manca l’aggancio dalla lunetta (66-67). Secondi finali da brivi-
do, Santucci getta la palla in tribuna a 26” dalla fine, Sottana
fallisce la tripla a -17”, Adriana va in lunetta (68-70) e sulla sire-
na Screen non infila la tripla del sorpasso.

Michele Contessa




